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Direzione Centrale Territorio

Direzione tutela Ambientale

P.O. VIA, AIA, ARIA e Acustica Ambientale

Criteri per la valutazione dei requisiti necessari al riconoscimento della qualifica e per l’iscrizione all’Albo dei Tecnici Competenti in acustica ambientale L.447/95 e LR 89/98.

L’esercizio dell’attività di tecnico competente in acustica ambientale è subordinato alla presentazione alla Provincia di residenza di apposita domanda.  La Provincia valuta le domande o le eventuali integrazioni pervenute entro 120 giorni dalla loro presentazione ed iscrive i tecnici in possesso dei requisiti richiesti, nell’apposito Albo Provinciale dei Tecnici Competenti in Acustica Ambientale.

1. Domanda

Redatta in bollo, deve contenere obbligatoriamente:

1. Dati anagrafici e codice fiscale;

2. Copia di un documento di riconoscimento validi;

3. Copia autentica del titolo di studio sostituibile da autocertificazione, ai sensi dell’art. 46 del DPR 28/12/00 n.445;

4. Elenco dell’attività svolta nel campo dell’acustica ambientale, in cui per ogni prestazione deve essere specificata la tipologia, l’ente o il soggetto committente/beneficiario, la data di inizio e di conclusione. Tali attività, se svolte prima del 26/05/1998 devono essere dichiarate nelle modalità di un’autocertificazione ai sensi del DPR sopracitato, mentre quelle eseguite successivamente in collaborazione con terzi, per essere ritenute valide ai fini dell’iscrizione devono essere certificate da tecnici già abilitati oppure dalle strutture pubbliche per conto delle quali sono state svolte;

5. Curriculum personale (facoltativo).

2. Requisiti di legge

2.1 Titolo di studio

1. Diploma di laurea ad indirizzo scientifico, compresi quelli in ingegneria e architettura.

2. Diploma di scuola media superiore ad indirizzo tecnico, compreso quello di maturità scientifica.

3. Esclusione del requisito del titolo di studio per coloro i quali, essendo in servizio presso strutture pubbliche territoriali all’entrata in vigore della L.447/95 (31/12/1995), vi svolgevano da almeno 5 anni attività nel campo dell’acustica ambientale in modo non occasionale.

2.2 Attività pregresse nel campo dell’acustica ambientale

1. Per i laureati e titolari di diploma universitario, 2 anni di attività non occasionale.

2. Per i diplomati, 4 anni di attività non occasionale.

3. Per consentire il completamento del periodo di 2 o 4 anni, all’attività utile nel settore [entro il 26/05/1998, come regime transitorio ex DPCM 31/03/1998 art.5], è equiparata quella svolta dall’interessato in collaborazione con chi è già riconosciuto tecnico competente oppure alle dipendenze di strutture pubbliche [art.4 DCPM 31/03/1998].

3. Valutazione della non occasionalità dell’attività svolta

Le attività ricadenti nel campo dell’acustica ambientale sono:

a) Misure in ambiente esterno e abitativo, unitamente a valutazioni sulla conformità dei valori riscontrati ai limiti di legge ed eventuali progetti di bonifica;

b) Proposte di zonizzazione acustica;

c) Redazione di piani di risanamento.

Relativamente alle attività di cui al punto a) devono intendersi quelle tecniche materialmente connesse alla effettuazione delle misure e quelle conseguenti alla valutazione dei dati misurati.

L’attività svolta è considerata non occasionale se, per ciascun anno di riferimento, ricorre almeno uno dei seguenti casi:

attività ricadenti nella tipologia [a] 

[a.1] almeno 3 prestazioni distinte, in un periodo complessivo non inferiore a 3 mesi;

[a.2] almeno 2 prestazioni distinte, integrate da più prestazioni comprensive delle valutazioni conseguenti alle misure effettuate rese ai sensi del D.Lgs.277/91.

[a.3] almeno 15 prestazioni relative a misure, corredate dalle conseguenti valutazioni, in ambiente abitativo e esterno.

attività ricadenti nella tipologia [b] 

[b] almeno 1 prestazione.

attività ricadenti nella tipologia [c] 

[c.1] almeno 1 prestazione, se relativa a piani inerenti aree urbane;

[c.2] almeno 2 prestazioni, se relativa a piani inerenti attività produttive;

[c.3] almeno 3 prestazioni, se relativa a piani inerenti attività commerciali.

Il numero minimo di prestazioni relative alle attività produttive e/o commerciali di cui ai punti [c.2] e [c.3] si intende raddoppiato se le prestazioni non comprendono misure di inquinamento acustico.

L’attività svolta è considerata non occasionale, con motivata decisione da parte della Commissione di Valutazione, anche nei seguenti casi:

[d.1] singole prestazioni particolarmente significative, ricadenti nella tipologia [a].

[d.2] insieme di prestazioni singolarmente non rientranti nei casi sopra riportati, ma configurabili in esperienze professionali inerenti le tipologie [a], [b] e [c].

4. Corsi di formazione e/o perfezionamento.

Al fine di conseguire il completamento  del periodo di svolgimento di attività non occasionale è inoltre considerata valida la partecipazione a corsi di formazione professionale e/o di perfezionamento purchè rispondenti alle caratteristiche sotto elencate e cioè il corso deve:

a) prevedere un numero di ore di lezioni frontali non inferiore a 120;

b) prevedere un numero di ore di pratica non inferiore al 25% del totale delle ore di lezione;

c) prevedere la presenza di un esame finale con giudizio;

d) essere organizzato da un ente o istituto dotato di personale competente in acustica ambientale;

e) essere organizzato da un ente o istituto che per sua natura istituzionale è debito anche alla formazione professionale e accreditato a livello regionale;

f) ricevere almeno il patrocinio da parte della Regione o di una Provincia che ne condivida i contenuti e le finalità;

g) L’articolazione di tali percorsi deve prevedere obiettivi di apprendimento connessi a:

1) basi di acustica; 

2) nozioni di normativa acustica; 

3) tecniche di misurazioni fonometrica; 

4) tecniche di modellizzazione acustica; 

5) progettazione di interventi di bonifica acustica; 

6) tecniche di misurazione del rumore ambientale; 

7) modalità di stesura dei rapporti tecnici sulla valutazione del clima 
acustico e di impatto acustico; 

8) calibrazione degli strumenti di misurazione del rumore. 

Soprattutto per quanto concerne gli obiettivi di cui ai punti 3), 6), 7) e 8) il percorso deve prevedere lo svolgimento delle attività pratiche che permettano lo sviluppo delle relative capacità.

Ogni 120 ore di lezione di corso viene riconosciuto un periodo di 12 mesi di attività non occasionale svolta nel campo dell’acustica ambientale;
Qualora le attività siano state svolte in collaborazione con terzi, la Commissione di Valutazione valuta l’effettiva attività personale del soggetto, richiedendo a tal fine, se necessario, la presentazione di documentazione integrativa.

Per quanto non contemplato nei presenti criteri, il riconoscimento della qualifica in oggetto attiene alla verifica del possesso dei requisiti puntualmente specificati nei provvedimenti legislativi e di indirizzo emanati in materia.[image: image2.jpg]



ALLEGATO N.  1    PARTE INTEGRANTE   

“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi  del d.lgs n. 10/2002, del t.u n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico e’ memorizzato digitalmente ed e’ rintracciabile sul sito internet http://attionline.provincia.fi.it/attionline e presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico della Provincia di Firenze”  







http://ulisse.intranet.provincia.fi.it/iride/tmp/122010375_radde82d.tmp.doc
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